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Un osservatore speciale a
San Siro per Milan-Genoa.
In tribuna anche Attilio Tesser,
tecnico del Novara, squadra di
Prima divisione che mercoledì
prossimo affronterà
i rossoneri a San Siro (ore 16)
per gli ottavi di Coppa Italia.

TECNICO DEL NOVARA
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MILANO dStorie di gruppo e
d’amicizia, storie di ambizioni
e di c.t. alla finestra, o sottoco-
perta. Fabio Capello, a casa per
le vacanze, ne ha approfittato
per venire a San Siro a vedere
di persona David Beckham.
«Che cosa deve fare per convin-
cermi a portarlo ai Mondiali?
Niente di speciale. Deve gioca-
re da Beckham». Che cosa inve-
ce dovrebbe fare Massimo Am-
brosini per convincere il c.t.
Marcello Lippi, non si sa, am-
mette lo stesso capitano del Mi-
lan. «Segnali mandati a Lippi?
Ne servirebbero, ma mi sa che
non ce ne sono molti da manda-
re. Chiedete a lui». Intanto Bor-
riello al c.t. manda quelli che
può: gol belli, importanti, e una
continuità ritrovata. Mentre
Klaas-Jan Huntelaar dopo la

prima rete a San Siro pensa più
tranquillo all’incontro di oggi
fra il suo procuratore Oosterve-
er e l’amministratore delegato
Galliani. Aspetta notizie buo-
ne, segnali, anche lui, da man-
dare al suo c.t. Van Marwijk.
Ma, dei milanisti in attesa Hun-
telaar è forse quello che può sta-
re più sereno, nonostante i po-
chi minuti giocati.

Rigori Storie di gruppi allegri e
di avventure che ricominciano
com’erano finite, come quella

di David Beckham, felice anche
nel suo capitolo-bis. «David è
un grande campione e come tut-
ti i campioni sa calarsi in fretta
nella situazioni nuove. Ha tro-
vato un nuovo allenatore, un
nuovo modulo ma ha saputo
adattarsi subito», dice Ambrosi-
ni, che da capitano tiene a men-
te tutte le storie del suo spoglia-
toio e non ha dubbi quando si
tratta di tirare l’ultimo rigore.
Ronaldinho lo offre a Be-
ckham, Beckham restituisce il
pallone a Ronaldinho, momen-
to di gioiosa indecisione, poi
Ambrosini prende la palla e la
consegna a Huntelaar, che pen-
si lui a tirare e magari a convin-
cersi che restare al Milan tanto
male non è. L’olandese deve de-
cidere il da farsi e non è facile
visto il momento d’oro di Bor-
riello, ma è probabile che oggi
Galliani convinca anche lui e il
suo procuratore a darsi un’altra

chance. Intanto il gruppo ha fat-
to la sua parte, e come dice Leo-
nardo questo Milan è molto il
Milan dei giocatori. Quando le
cose vanno bene, l’autogestio-
ne è solo motivo di allegria.

Convinzione «La strada è questa
che stiamo percorrendo ed è
lunga, lo sappiamo, ma le cose
andavano bene anche alla fine
dell’anno», dice orgoglioso Am-
brosini. «A parte la partita con
il Palermo, non avevamo fatto
molti errori». E allora avanti co-
sì, ognuno per sé e anche per
tutti, per vincere con il Milan e
conquistare la nazionale, per
decidersi a restare, per accetta-
re la legge di Leonardo che ha
promesso a ciascuno secondo i
suoi bisogni e meriti. Il 2010 è
l’anno Mondiale e nessuno l’ha
scordato, neppure quelli che
fanno finta di non volerci pensa-
re.

Il capitano del Milan: «La strada è quella giusta.
Io al Mondiale? A Lippi servono tanti segnali»

Leonardo loda
Beckham e aspetta
Pato: «Può farcela
contro la Juve»

392Ambrosini
SERIE A 18a GIORNATA
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MILANO dIl Milan di Leonardo
si sta divertendo a ribaltare
concetti antichi. Abituati ad
ascoltare allenatori che giusti-
ficano prestazioni deludenti
in fase offensiva con la ricerca
dell’equilibrio, è piacevole rac-
cogliere questa frase del tecni-
co: «Il nostro equilibrio nasce
quando facciamo male con i
nostri attaccanti. Se invece fa-
tichiamo a costruire gioco, ne
risentiamo in ogni zona del
campo e paghiamo in difesa».
Sembra un paradosso, ma è il
segreto di questo Milan: per
trovare equilibrio e compattez-
za ci si affida anche all’istinto
e alla fantasia. Ci sono tecnici
che griderebbero all’eresia, Le-
onardo la mette giù così: «I gio-
catori hanno dei punti di par-
tenza da rispettare, ma non de-
vono essere troppo rigidi altri-
menti diventano un handi-
cap». Così Ambrosini si procu-
ra due rigori, così Antonini fa
due assist, così il Milan vince e
diverte: «Contro il Genoa è sta-
to importante l’inizio — spie-
ga Leonardo —, perché erava-
mo partiti forte ma poi abbia-
mo sbagliato un rigore e incas-
sato un gol. Non era semplice
uscire da questa situazione e

invece ci siamo riusciti con un
grande atteggiamento menta-
le».

Tutti bravi Leonardo applaude
ogni singolo giocatore e si sof-
ferma in particolare su Be-
ckham («In settimana si è alle-
nato in tutti i ruoli perché ave-
vamo avuto un po’ di imprevi-
sti: ha giocato da attaccante di
destra ed è stato bravissimo.
David ha fatto una lettura per-
fetta della gara») e Gattuso
(«Mi è piaciuto molto e mi di-
spiace per il gol che ha solo
sfiorato: quella palla l’avevo vi-
sta dentro»). Chiusura dedica-
ta a Pato, fermo ai box per un
risentimento agli adduttori:
«Non dovrebbe essere nulla di
grave, verificheremo nei pros-
simi giorni se potrà giocare
contro la Juve». Anche senza
Pato, comunque, ieri sera è sta-
to un grande Milan.

«Equilibrio e compattezza
Abbiamo la testa giusta»

LEVITTORIE DI PIRLO

Coppa Italia:
Tesser spia

LEPRESENZE DI AMBROSINI

Pirlo ha trovato contro il Genoa la
200a vittoria con il Milan nel giorno
della sua 355a presenza in maglia
rossonera. Ha segnato 40 reti, più di
lui solo Inzaghi (119) e Seedorf (52)

«Visto Beckham?
E’ già uno di noi»

Massimo
Ambrosini,
32 anni,
capitano
rossonero.
E’ al Milan dal
1995 LAPRESSE

Attilio Tesser, 51 anni BOZZANI

Leonardo Nascimento de Araujo, 40 anni, allenatore del Milan PEGASO

Ambrosini ha giocato ieri la 392a

partita ufficiale in maglia rossonera.
Nell’attuale rosa è secondo solo a
Gattuso (408 presenze): 221 le
vittorie, 99 i pari e 72 le sconfitte
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